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Decine di iniziative del Comune per chi parte e chi resta in città 

Per 18 mila ragazzi a giugno 
comincia la «grande» estate 

Centri ricreativi, soggiorni in Italia e all'estero, scambi di ospitalità internazionali, campi di la
voro, «buoni» per i giovani lavoratori - Vacanze anche culturali - Il discorso didattico e pedagogico 

Un grande telo bianco co
inè ombrellone, un tratto di 
spiaggia circondato da rete 
metallica e, in mezzo, un 
brulicare di bambini sorve
gliati da arcigne monache o 
da signorine distratte. Fino a 
qualche anno fa le « colonie * 
del Comune erano così. De
stinate ai « poveri », natural
mente, perché le famiglie ap
pena appena più abbienti, i 
figli preferivano portarseli a 
Ostia dalla mattina alla sera 
o altrove. Da un po' di anni 
però i posti nelle « colonie » 
sembrano non bastare mai. 
Quest'anno fra centri ricrea
tivi e soggiorni in Italia e 
all'estero 18.000 ragazzi ro
mani. dai 3 ai 18 anni, a-
vranno assicurata una vacan
za. Ma ciò che è cambiato, 
rispetto al passato (quando 
cioè funzionavano le giunte 
dirette dalla DC) non è solo 
la quantità ma è soprattutto 
la logica a cui si è ispirato il 
Comune nel fornire questo 
servizio. I bambini non sono 
auto da parcheggiare e assi
stenza non vuol dire solo 
sorveglianza passiva, e poi 
l'educazione e la formazione 
non possono interrompersi 
insieme alle lezioni per ri
cominciare a settembre. 

Ecco allora che l'« Estate-
ragazzi » del Comune ha un 
duplice obiettivo: da un lato 
offrire un servizio pubblico 
serio e efficiente a quanti più 
cittadini è possibile, dall'altro 
creare una serie di stimoli 
culturab", artistici, ecologici 
che proseguano il discorso 
didattico invernale. 

L'operazione-vacanza inizie-
rà a giugno. Quest'anno a 
causa delle elezioni molte 
famiglie si troveranno a casa 
i bambini prima del tempo e 
l'estate sarà più lunga. Nien
te paura: quattro punti at
trezzati, facilmente raggiun
gibili — Villa Borghese, Villa 
Lazzaroni. Teatro-tenda di 
San Basilio, Forte Prenestino 
— saranno pronti ad acco
gliere 200 ragazzi al giorno. 
Oltre al personale specifico 
del Comune qui si potranno 
incontrare mimi, clown, a-
crobati, marionette e buratti
ni, oppure si potrà giocare a 
tennis, pallacanestro, pallavo
lo. A metà mattina una me
rendina con latte e yogurth e 
poi a casa. Chi vuole restare 
fino alle 16.30 si porterà la 
colazione al sacco e conti
nuerà nelle attività intrapre
se: animazione, teatro, musi
ca improvvisata. 

Dunque un intero mese in 
un parco? Niente affatto, so
no previste anche gite sul 
Tevere (conoscere la propria 
città sul fiume e dal fiume è 
un'esperienza unica) nel trat
to urbano e fino a Ostia, do
ve è possibile « sbarcare » 
giusto il tempo per visitare 
gli scavi: vengono rilanciate 
le antiche « gite fori porta » 
in occasione di sagre e feste 
patronali paesane: un giorno 
si può andare allo zoo (non 
per tirare le noccioline alle 

scimmie, o per sbeffeggiare il 
re della foresta in gabbia, ma 
per riscoprire e studiare la 
nostra fauna, i piccoli anima
letti che i bambini di città 
non hanno mai visto). 

A luglio e agosto partono 
Invece i centri ricreativi veri 
e propri. 8.000 ragazzi fra i 3 
e i 14 anni dalle 8.30 alle 
16,30 (il sabato fino alle 14) 
verranno intrattenuti nelle 
sedi prescelte (di cui abbia
mo pubblicato l'elenco d o-
menica scorsa) ma con la 

possibilità di « uscire > per 
visite guidate a musei, mo
numenti, località di interesse 
culturale e artistico. Anche 
per loro sono previste gite 
sul fiume (per i più grandi 
uno speciale itinerario « ber-
niniano » consentirà uno stu
dio « dal vivo » dei grandi 
capolavori dello scultore-ar
chitetto seicentesco^. 

Infine i Soggiorni estivi, 
quest'anno rispetto all'espe
rienza passata estremamente 
potenziati. 10.000 giovani an

dranno in vacanza In Italia e 
all'estero gratuitamente 
(trasporto vitto e alloggio). 
Per i piccolissimi si può 
sceglire fra il mare (a Sper-
longa) e la montagna (al 
Terminillo), per i più grandi 
invece, .sono previsti soggior
ni in Belgio, Germania, Au
stria e Inghilterra per appro
fondire la lingua che viene 
studiata a scuola. Piccoli 
gruppi (questa è un'esperien
za avviata quest'annq) scnm-
bieranno l'ospitalità con gio

vani belgi, bulgari, canadesi e 
maltesi. Infine, organizzati 
dal Servizio civile internazio
nale campi-lavoro in Svizzera, 
Norvegia, Irlanda. Francia, 
Polonia, Spagna accoglieran
no 300 nostri ragazzi, mentre 
un campo speciale si terrà a 
Norcia per un aiuto concreto 
alle popolazioni terremotate 
della Valnerina. Le iscrizioni 
per tutte le iniziative dal 1. 
al 15 giugno si raccolgono 
presso la IX ripartizione in 
via Milano, 62. 

Come è pian piano svanita la grande illusione del « boom » 

A Frosinone industrie 
come funghi, e molte 
sono nate già marce 

Sovvenzioni per parecchi miliardi elargite a piene mani — La 
crisi avanza, diminuisce il reddito — Parla l'assessore Spaziani 

L'operazione « protetta » 

da Gian Paolo Cresci? 

Contraffatto un documento che testimoniava 
l'inizio dei lavori prima dell'entrata 

in vigore della legge di sanatoria 

Sette comunicazioni giudiziarie, anche a un 
assessore de - Perché i magistrati 

hanno tenuto fuori il «boss» democristiano? 

Pochi giorni fa, presentan
do ai giornalisti il program
ma elettorale del Partito per 
la provincia di Frosinone, il 
segretario della federazione 
Simiele aveva tirato fuori dal 
cassetto una serie di foglietti 
zeppi di appunti. In fondo, do
po l'elenco delle argomenta
zioni politiche dei comunisti, 
erano spuntati fuori tai.ti nu
meri, addizioni, divisioni, per
centuali. 

Calcoli complicati, che però 
davano un risultato elementa
re, chiarissimo: il cosiddetto 
boom dell'industrializzazione 
nella provincia ha fatto di
minuire, anziché aumentare, 
il reddito degli abitanti. Co
m'è stato possibile? Basta da
re un'occhiata alla tabella qui 
sotto per scoprire che fine 
hanno fatto molte di quelle 
aziende. Ma le cifre non ba
stano a spiegare i motivi del 
cosiddetto «mancato svilup
po». 

Il compagno Arcangelo Spa
ziani, oltre ad essere l'asses
sore regionale al lavoro, è 
anche un profondo conoscito
re di questa provincia. Tra 
l'altro si è formato con le 
lotte per l'occupazione e lo 
sviluppo di queste terre. E' 
lui a spiegarci sinteticamente 
nascita e morte del « grande 
sogno » dell'industrializzazio
ne. «Quando le aziende cre
scevano come funghi, non c'è 
dubbio che crescesse propor
zionalmente anche l'illusione, 
Ma appunto era un'illusione. 
C'era qualcosa che non anda
va, e noi comunisti non man
cammo di rilevarlo. 

«Il tempo ci ha dato ra
gione — dice Spaziani — ma 
non era difficile prevedere le 
conseguenze di una industria
lizzazione non ragionata, sen
za scelte per la localizzazio
ne delle aree, né per la ti
pologia delle aziende. 

Intanto Cassa del Mezzo
giorno ed ASI (il consorzio 
per lo sviluppo dell'area in

dustriale) elargivano sovven
zioni a piene mani senza cu
rarsi di come sarebbero stati 
utilizzati tutti quei soldi. I de
mocristiani che tenevano in 
pugno questi centri di pote
re si presentavano come tan
ti benefattori dell'umanità. 

E cosi mentre si sviluppava 
l'industrializzazione selvaggia 
nella nuova area intorno t% 
Prosinone, si impoveriva la 
tradizionale zona industriale 
della provincia, tra Isola Li-
ri, Sora e Ceprano. Li gli 
impianti sono diventati «da 
museo n, come la cartiera 
Boimond, che oggi ha 120 ope
rai in cassa integrazione, in 
attesa di un nuovo proprieta

rio. stessa sorte per le Car
tiere meridionali, le industrie 
del legno, con il caso clamo
roso della Tornassi che ha li
cenziato 120 dipendenti, men
tre altri 150 sono in cassa In
tegrazione. 

«Dall'altra parte — prosegue 
Spaziani — nel nuovo nucleo 
dì Prosinone la sorte delle 
aziende non è stata certo mi
gliore. Ma sai quante volte lo 
ripetevamo che si trattava di 
uno sviluppo "artificiale"? 
Chi amministrava, chi decide
va, non ci sentiva. La mano
dopera veniva considerata più 
"malleabile" qui da noi. poi 
c'erano 1 soldi della Cassa, i 
crediti agevolati, fino al 60 

Queste le aziende in crisi 
Prosinone è la secomla provincia del Lazio per numero 

di fabbriche in crisi. Ne ha 21 (al primo posto è Latina, 
con 25). Complessivamente sono 4J200 gli operai che rischia
no il posto di lavoro. Vediamo di tracciare un identikit. 
La ITM di Anagni (costruisce piastre radianti), 200 lavo
ratori. è fallita; per salvarsi ha bisogno di un piano di 
riconversione della Gepi. Alla Edìl Progres, 39 dipendenti, 
produce materiale edilizio, sono stati chiesti 20 licenzia
menti. Quaranta licenziati anche ella Thermosac di Cas
sino, su 140 lavoratori; è in corso una trattativa con un 
nuovo imprenditore. La Grafitai ia di Paliano, 60 operai è 
stata ceduta, è in corso un piano di ristrutturazione. Su 
35 lavoratori la Fornaci S. Agostino di Ponteoorvo ne ha 
cacciati 23; è cominciata una trattativa col ministero dell' 
Industria. I 236 della Carrington Tesit di Ceccano sono 
invece tutti sotto disoccupazione speciale; c'è un impegno 
formale del ministero e della Gepi per trovare una solu
zione. La Tornassi di Sona (lavora nel settore legno) ha 
licenziato 120 operai su 330. Anche alla Vulcano di Ceprano 
i dipendenti sono scesi da 170 a 100. Sessanta operai riuniti 
in cooperativa hanno invece rilevato la Ceramica Lux di 
Anagni, in crisi da molti anni. Per la Boimondo di Isola 
Liri (settore carta) si sta cercando un nuovo proprietario 
che impedisca il licenziamento dei 120 lavoratori. Alla Bon-
ser di Ferentino sono rimasti in 540, 60 sono stati licenziati. 
U padrone ha chiesto la chiusura della Calcitai di Prosi
none: 93 lavoratori rischiano il posto. Già chiusa invece è 
la MTC di Frosinone: 250 operai sono in cassa integrazione. 
Alla Cedit su 170 dipendenti 85 sono in «cassa». La Ve-
troboc. 50 lavoratori, ne ha licenziati 15. Alla Prefim tutti 
gli operai (180) stanno in cassa integrazione. In «cassa» 
anche 1 55 della Tecnoral e 1 24 delia Ilfem. 

per cento. Non solo. I contri
buti a fondo perduto raggiun
gevano addirittura il 30, 40 
per cento. Bastava presenta
re un preventivo, un ipoteti
co numero di operai da occu
pare ed era fatta. Si apriva
no le cateratte della Cassa. 

« Bastava rifletterci un atti
mo. Non era difficile allargar
si con il preventivo, fino ad
dirittura a coprire tutte le spe
se di impianto. Insomma mol
ti sono riusciti a tirare su la 
fabbrica senza mettere una 
lira di tasca propria. I posti 
preventivati? Quelli poi... SI 
e no la metà ne sono stati 
occupati. Adesso c'è una in
chiesta della magistratura 
contro quei proprietari che, 
appena ottenuti i fondi, se la 
sono squagliata, o hanno ce
duto l'impresa ad altri. Ve
dremo se si riuscirà ad an
dare fino in fondo». 

«Fatto sta che qui, alla fi
ne, l'industria è diventata, 
come dire, residenziale. MI 
spiego. La materia prima ar
riva dall'estero e il prodotto 
finito fa il percorso inverso: 
se ne va oltre frontiera. E* 
per questo che tante fabbri
che in crisi hanno chiuso o 
stanno chiudendo. 

«Pensa che a distanza di 
pochi chilometri l'una dall'al
tra ci sono imprese che pro
ducono le stesse merci, come 
la *'MK" e la "Avion Tie-
rìos". • - Fanno carrelli per 
aerei e loro unico cliente è 
l'Alitalia. Cosi, quando lavo
ra una, è in crisi l'altra. 

«Oggi — aggiunge Spazia
ni — oltre ai settori che non 
tirano più nemmsno nelle al
tre zone, ci sono crisi "pilo
tate", manovrate ad arte al
l'unico scopo di ottenere con
tributi. La Regione per que
sto sta lavorando molto at
tentamente, per non dare sov
venzioni ad aziende "cada
vere", come troppo spesso è 
successo in passato. Non sia
mo più disposti ad interveni
re comunque e dovunque. Per 
questo, tra l'altro, chiedere
mo ai ministeri competenti 
di decidersi. A chi tocca tira
re fuori i soldi? A chi con
trollare il resto?». 
' « S u 250 aziende in crisi 

Ih tutto il Lazio la Regione e 
gli altri organi competenti 
hanno risolto 125 trattative. 
Ma noi possiamo arrivare fi
no a un certo punto con la 
nostra finanziaria. I proble
mi vanno risolti alla radice, 
ricreando intorno alle indu
strie strutture adatte, servizi, 
ripopolando una campa
gna fertilissima. 

Dopo la decisione del pretore, l'Ersal prende possesso dei mille ettari 

E ora si torna a lavorare sulle terre di Passerano 
Incontro coi braccianti - Partirà presto il piano di sviluppo - 5 miliardi, altri 56 lavoratori - Una vit
toria che è un esempio - L'impegno di una Regione governata dalle sinistre, i « silenzi » della de 

ESPLOSIONE IN 
VIA DEI MILLE 

Un ordigno di notevole po
tenza è stato fatto esplodere 
ieri sera in un palazzo di 
via dei Mille, nei pressi del
la stazione Termini. Obiet
tivo degli attentatori erano 
due associazioni. 

I vigili del fuoco hanno 
provveduto a rimuovere le 
parti pencolanti, ma dopo an 
accurato sopralluogo da par
te dei tecnici (guidati dal
l'ingegner Pastorelli) s'è de
ciso di considerare lo stabile 
inagibile. 

RICUSATE CINQUE 
LISTE ELETTORALI 

Cinque liste elettorali, era
no state presentate per le 
prossime consultazioni de!T8 
giugno, sono state ricusate ie
ri dalla cancelleria del tribu
nale di Roma. Le liste escluse 
sono «Democrazia proletaria», 
la «Lista del sole» (quella 
di Cicciolina), « L'alleanza ci
vica», il «Poe» e la «Con
federazione dell'uomo». 

La decisione di ricusare le 
liste ha origini diverse: per 
ognuna è stato rilevato un « vi
zio » differente. Per quanto ri
guarda la lista di DP — han
no detto i responsabili della 
organizzazione — è che su 
ognuno dei dieci fogli conte
nenti le firme dei presentatori 
non era ripetuta per intero la 
lista dei candidati. 

Per i 46 braccianti di Pas
serano comincia una nuova 
stagione. Ieri mattina. l'Ersal 
ha preso possesso dei mille 
ettari che il pretore di Pale-
strina gli aveva affidato dopo 
0 sequestro giudiziario. Il 
presidente dell'ente Nicola 
Cipolla, assieme ai tecnici, ai 
lavoratori, al sindacato, ha 
fatto il giro della tenuta, ha 
visto in che condizioni l'ave
va ridotta la cattiva ammini
strazione (meglio sarebbe di-
samministrazioTte) della Re
gione Campania. Adesso si 
dovrebbe dare il via al piano 
di sviluppo che era stato ela
borato l'anno scorso per con
to della giunta regionale del 
Lazio e i guai per la « ricca » 
azienda di Gallicano dovreb
bero definitivamente finire. Gli 
impianti cominceranno a fun
zionare. i silos si riempiran
no di grano e frumento, daile 
stalle riprenderanno ad usci
re ettolitri ed ettolitri di lat
te. sui campi (per anni semi
abbandonati) si tornerà a la
vorare. E' una grande vitto
ria, è proprio il caso di dirlo. 
Una vittoria dei braccianti, 
del sindacato, dell'amministra
zione di sinistra della Regio
ne. Un patrimonio così consi
stente (di terra, di impianti. 
di capacita produttive) è sta
to sottratto allo sfascio. 

Certo, non è stata un'im
presa facile. C'è voluto un 
anno perché l'azienda di 

Passerano voltasse pagina. 
Ci sono volute lunghe lotte, 
manifestazioni, incontri, tele
grammi. documenti. C'è volu
to — ed è fl fatto più impor
tante — il lavoro e l'impegno 
della Regione Lazio, il suo 
appoggio alle richieste dei la
voratori. Non è demagogia. 
No. perché se al governo del
la Regione non ci fossero sta
te le sinistre sarebbe stato 
difficile (molto difficile) che 
il «caso Passerano» si risol
vesse. trovasse una via di 
uscita. Forse, certo, il preto
re avrebbe deciso ugualmen
te di sequestrare la terra. Ma 
a chi l'avrebbe consegnata? 
L'appoggio che la Regione 

ha daio a questi 46 lavorato
ri non è stato formale. E' sta
to un contributo di idee e di 
fatti, n piano di risanamen
to. già pronto, è il segno di 
questa scelta: cinque miliardi 
stanziati per macchinari, im
pianti nuovi, sementi, irriga
zione. E i braccianti divente
ranno 102, più del doppio di 
quanti sono ora. Non è poco 
per una zona (come quella di 
Gallicano - Palestrina) «mas
sacrata » dal pendolarismo 

Quelle terre insomma tor
nano a « fruttare *. Se si con
sidera che i terreni incolti e 
malcoltivati. nel Lazio, sono 
molti, troppi — si parla di 
400 mDa ettari — questa vit-

Alle 18, alla Magliari* 

« La droga è un dramma » 
Se ne discute in piazza 

La parola d'ordine è «Dro
ga: un dramma vissuto in si
lenzio». Sarà l'argomento al 
centro di un incontro-dibatti
to che si svolgerà oggi pome
riggio alle 18. in piazza Cer-
taldo, alla Magliana. 

Centinaia sono i giovani che 
rimangono vittime dell'eroina 
ogni anno e altre migliaia vi
vono in un perenne stato di 
dipendenza dalla droga « re

stano imbrigliati nel terribile 
meccanismo del mercato nero 

All'incontro di oggi parteci
peranno Luigi Canoini, asses
sore alla cultura della Regio
ne, Lucia Carnevale, candida
ta nella lista del PCI alle 
prossime elezioni, il giornali
sta Luciano Doddoli. 

Saranno inoltre presenti rap
presentanti delle cooperative 
Brevetta 80, Novic • Albedo. 

toria può essere anche un 
esempio. Nessuno — né una 
Regione d e né tantomeno un 
agrario «speculatore» — ha 
il diritto di sottrarre ai lavo
ratori nemmeno un .pezzetti
no di terra. Passerano. allo
ra — e la Federbracciantì 
l*ha detto tante volte — è dav
vero un punto di riferimento. 
Proprio dietro questa nuova 
spinta può riprendere «quo
ta » il movimento cooperativo. 
quello che per primo aveva 
lanciato la parola d'ordine del 
ritorno sui campi. E non è un 
caso che la lotta per la « ri
conquista» di Passerano sia 
stata combattuta dai lavora
tori riuniti in cooperativa. 
Una coop che ora gestirà la 
azienda. 

Ma questa storia, alla fi
ne, ha anche un altro segno. 
La Regione, questa Regione, 
non sta dalla parte dei lavo
ratori solo a parole. Ci sta 
davvero, con tutto fl suo pe
so. Coi fatti, coi programmi 
coi progetti, coi soldi. Sono 
diverse — rispetto alla Cam
pania, ma anche a tante al
tre Regioni amministrate dal
la DC — le forze che la go
vernano. Questa nuora scel
ta. allora, non può essere 
« eliminata >. Anzi, deve esse
re rafforzata. Le sinistre de
vono continuare a governale 
la Pisana. La vicenda di Pas
serano ci . dice soprattutto 
questo. , - . 

Carte false al Circeo 
per rendere legale 
una lottizzazione 
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Sopra e accanto al titolo due Immagini della speculazione di S. Felice Circeo 

Ancora uno scandalo, an
cora al Circeo. E c'entra an
cora la DC, anche se stavol
ta sembrerebbe che i magi
strati si siano «.dimenticati »~ 
il nome di uno dei suoi espo
nenti di punta: il sindaco di 
quel periodo Gian Paolo 
Cresci. 

La storia è di qualche setti
mana fa: un assessore, ov
viamente de, riesce ad entra
re in possesso, con un raggi
ro, di un pezzo di terra. Ma 
lo scandalo non è tutto qui: 
i soliti palazzinari fanno an
che carte false per fare rien
trare la loro lottizzazione in 
una legge di sanatoria. Le 
carte false sono state viste 
dal sindaco, che le ha anche 
« controllate ». Ora sono par
tite sette comunicazioni giudi
ziarie. Ma si ha l'impressione 
che il magistrato sia stato 
troppo indulgente con chi ha 
coperto, di fatto, tutta l'ope
razione. 

Vediamo come sono andate 
le cose. Il 5 agosto del 1971 
il sindaco de di S. Felice Cir
ceo, Cosmo Tucciarone, rila
scia a tale Alterigia Lucci tre 
licenze edilizie per costruire 
su una lottizzazione in loca

lità Le Vettiche. Pochi mesi 
dopo, il 19 novembre del 1971 

'Emma Lucci Veggianti e Al
visa Lucci'(sorella quest'ulti
ma di Alterigia) firmano un 
compromesso di vendita con 
cui «vendono e cedono (per 
la somma di 36 milioni) sen
za alcuna riserva, il terreno 
ai signori Romano Fabrizi ed 
Enzo Petrucci». Il 23 dicem
bre dello stesso anno Alteri
gia Lucci denuncia l'inizio dei 
lavori. Un primo particolare: 
la firma della Lucci in que
sto documento appare con
traffatta. Quattro giorni dopo, 
il 27 dicembre, il geometra 
Filippo Pernarella, capo del
l'ufficio tecnico del comune, 
dichiara che « ...in quella data 
era stata eseguita la picchet
tazione» della terra. Il 2 lu
glio 1974 (alla guida dell'am
ministrazione comunale è pas
sato intanto Gian Paolo Cre
sci), entra in vigore la legge 
regionale n. 30 « per la difesa 
delle coste» che prevede la 
decadenza di tutte le licenze 
edilizie se entro un anno dalla 
data del rilascio non sono 
stati iniziati i lavori. 

Il 16. 17 e 19 luglio 1974. 
su segnalazione di una citta

dina, i vigili urbani effettua
no i controlli. Verificano che 
« ..aiel sopralluogo del 16 ed 
in un successivo sopralluogo 
del 17 delle opere suddette 
non vi era traccia alcuna ». 
I vigili urbani, in sostanza. 
segnalarono che soltanto al
lora. e cioè tre anni dopo il 
rilascio delle licenze (quindi 
« fuori tempo massimo ») sta
vano cominciando i lavori di 
scavo e di costruzione di al
cuni plinti di fondazione. In
somma, le licenze andavano 
revocate. E infatti, il sindaco 
Cresci, il 17 agosto del 1974, 
è costretto a revocare le li
cenze. Ma a questo punto 
l'imbroglio: cinque giorni do
po, il 22 agosto, davanti al 
pretore di Terracina viene re
datto un atto notorio in cui 
i firmatari dichiarano che «i 
lavori di sbancamento e pic
chettazione ebbero inizio nel 
dicembre del 1971 ». TJ 17 ot
tobre dello stesso anno Gian 
Paolo Cresci prendendo per 
buone queste dichiarazioni e 
« dimenticando » il sopralluo
go dei vigili urbani, decide 
di «revocare la revoca». 

Ma c'è un altro elemento 
che riguarda il ruolo giocato 

Chi sono i personaggi coin
volti nella vicenda del Circeo? 

Gian Paolo Cresci, sindaco 
di S. Felice nel 1973, ex boss 
della Rai, uomo di fiducia e 
segretario particolare di Amin-
tore Fanfani. Durante il pe
riodo in cui era alla testa del
l'amministrazione comunale 
di S. Felice si era autonomi
nato « paladino > della mora
lizzazione del territorio. Sem
pre in quel periodo rilasciava 
licenze edilizie nella zona di 
Quarto Caldo per la costru
zione di lussuose ville a per
sonaggi della «Roma bene». 

I nomi dello scandalo 
Attualmente è membro del 
Consiglio Nazionale della DC. 
Personaggio molto discusso, 
recentemente è stato messo 
sotto accusa per avere effet
tuato una spesa di gran lun
ga superiore a quella previ
sta per i lavori di ristruttura
zione dei locali della SAFIS 
(Azienda consociata alla Rai) 
di cui è amministratore dele
gato. 

Enzo Tettucci, ex vice sin
daco de, ex assessore all'urba
nistica ai tempi di Cresci, co
struttore, è accusato dal giu

dice istruttore di Latina. Ot
tavio Archidiacono. di concor
so nel reato di falso in atto 
notorio. 

Romano Fabrizi, attuale se
gretario del comitato comuna
le della De, costruttore. Pro
tagonista di rilievo, assieme a 
Petrucci. degli scandali edili
zi del Circeo. Anche lui è sta
to messo sotto accusa dal pro
curatore della Repubblica di 
Latina. I reati che gli conte
stano sono gli stessi addebi
tati a Petrucci. 

Alterigia Lucci, TI anni, pen

da Petrucci. Nel giugno del 
1976, nel periodo dei blitz di 
Infelisi l'amministrazione co
munale (guidata in quel pe 
riodo dal consigliere anziano 
socialista Schisano) segnala 
alla Procura della Repubblica 
di Roma che la firma « Alte
rigia Lucci» che fjg'ira in 
calce alla dichiarazione di 
« inizio lavori », in realtà sem
bra scritta con la grafia di 
Petrucci. Insomma, secondo 
Schisano, Petrucci avrebbe 
falsificato la firma. Ebbene. 
nemmeno in questo caso il 
magistrato procede. 

Poi, dopo qualche tempo, 
arrivano le comunicazioni giu
diziarie del magistrato di La
tina. E con loro arrivano i 
dubbi e gli interrogatori: per
ché si è avuto un occhio di 
riguardo per i responsabili 
del «sacco del Circeo»? Che 
tipo di rapporti hanno avuto 
Cresci, Petrucci e Fabrizi con 
la società « Breum » di Roma. 
che ha.terminato i lavori e 
venduto gli appartamenti per 
più di mezzo miliardo? Sono 
domande che aspettano una 
risposta. 

Gabriele Pandolfi 

sfornata, proprietaria, con la 
sorella Alvisa, di 9000 mq di 
terra a Le Vettiche. Prestano
me delle licenze edilizie rila
sciate il 5 agosto 1971 dal sin
daco De Cosmo Tucciarone. 

Alvisa Lucci, ha firmato fl 
19-11-71 il compromesso con 
cui vendeva la terra e le li
cenze edilizie a Petrucci « Fa* 
brizi per la cifra irrisoria di 
36 milioni. 

Sergio CristUli, Riccardo 
Garbagnati, Vincenzo Di fio
ra, Renato Bocchi, hanno fir
mato insieme ad Alterigia Luc
ci il falso atto notorio. 

It PCI IN RADIO E TV . 
II compagno Adalberto Minuc-

d , dell» Segreto» nezìonale del 
PCI, capolista a Roma partecipa 
con il compagno Mario Quettruc-
d . candidato alla «lezioni • con
sigliere provìndale, ad una tra
smissione in diretta et Video Uno 
stasera alle 22. 

Il compagno Paolo Cfofi, vice
presidente della giunte regionale 
è ospite dalle 22 a Radio Sto. 
I l compegno Gianni Borgna, ca
pogruppo comunista «Ila Regione 
è presente • Telerome 56 dalle 
18; mentre su Teleregione 
dalie 24 è ospite Nenny Loy. 

f i partito: 
) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Alle 

9.30 riunione del CD delle Fede
razione. 
0 Domani alle 9.30 riunione del 
candidati alle elezioni regionali 
per la circoscrizione di Roma. Par
tecipano il compagno Adalberto 
Minucd delle segreteria nazioni!* 
e capoliste a Rome e il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
Federazione. 
a) La Consulti del lavoro prevista 
per domani è inviata • date de 
destinarsi. 

SEZIONI DI LAVORO <- SCUO
LA: elle ore 17 in federazione 
riunione responsabili zona cittì e 
distretti dalla provincia (Rodano). 

DIPARTIMENTO PtR I PRO

BLEMI DELLO STATO — Alle 16 
in federazione riunione segreterie 
sezioni statali (Bonacci-Parela). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET
TORALE — OGGI IL COMPA
GNO MINUCCI ALLA FATMEt 
alle 12,15 incontro con I lavora
tori (pertecìperto i compagni Adal
berto Minacci della segreterìa na
zionale del partito e Rizza.' OGGI 
IL COMPAGNO PETROSELLI A 
OUARTICCIOLO: «ile 16.30 festa 
popolare e dibattito eoi risana
mento delle borgare con 9 com
pagno Luigi Petrose!li della dire
zione del pertito. OGGI IL COM
PAGNO MORELLI A SETTEBA-
GNI: «Ile 18.30 Incontro con il 
compagno Sandro Morelli, segre-
terio delia federazione e membro 
del CC OGGI IL COMPAGNO 
CIOFI A GARBATELLA: alle 17 
dibattito unitario con il compagno 
Feolo Cefi, membro del CC PIE-
TRALATA; alle 18 (Ouettrucci). 
CASSIA: elle 19 (Fregoli). VIL-
1ANOVA: aite 20.30 (Fredde-Ce-
vallo). SAN CAMILLO: «De 12 
aU'ewta magne (Napoletano). ISTI
TUTO REGINA ELENA: alle 11 
(Renali;). CENTOCELLE ABETI i 
•ile 18 in piena (Tu**). MONTE 
SPACCATO: elle 18 a Piazze Reina 
(Proietti). PONTE MILVICh «Ile 
ore 19 (Meffiojetti). NUOVA TU-
9COLANA: alle 17 (Pochetti). 
?«NTOCSUf ACERIi elle era 1B 

caseggiato (Colombini). LUN
GHEZZA (tenuta Cavalieri): alle 
ore 15 incontro (Montino). CA
SAL MORENA: alle 18.30 (Rizza-
Gaeta). BORGHESI ANA: elle 18 
(Signorini). ROCCA PRIORA: elle 
ore 17 caseggiato a Colle dì Fuori 
(Corciuto). ROCCA DI PAPA: alle 
1930 (Cervi). ARICCIA: alle 17 
(Ranetti). LANUVIO: ette 19 (Cor
redi - D'Alessio). COLLEFERRO : 
elle 16,30 (Cecdotti - StruMal • 
Renzi). MONTEROTONDO : elle 
18 (Berti). ATAC TRIONFALEi 
elle 9 (Penatte-Tesei). COOPERA
TIVA NOVA ZETA 23: alle 12 
(Cardano). COOP. NOVA ZETA 4 
E CARPI: alle 12 (Rocce-Consoli). 
SANTA CORNELIA: alle 18,30 
(Ferro-Parisi). SACROFANO (chi
lometro 3 5 ) : elle 19 (Quattroc
chi - R. Morelli). STATALI NORD: 
elle 17,30 a Mazzini (Alesai). 
ACOTRAL GENAZZANO: afte 19 
(Cesseton). FIDENE.- elle 18 (Ne
ttimi). SETTECAMINI: elle 18 • 
Casal Bianco (Loccarini). SAN BA
SILIO: alle 19 al lotto 25 (Tocd). 
PIAZZA FIUME: elle 17,30 (Sta
bile), PORTON ACCIO i elle 17 
caseggiato, con Lopez. NUOVA 
OSTIA (cellule Azzorre): alle 
17,30 (Semmertìno). ACILIA: 
•He ore 10 (Argenti). MONTE 
CUCCO» alle 16,30 (Patacconi-
Betti). PRIMA PORTA: elle 20 
cesegpftte (Ferro). K T T O R I P M . 

NE5TINO-. al'e 19 (Matteo]». 
ALBERONE: elle 17 casegsìato 
(Andreoii). CASTELVERDE : elle 
20 caseggiato (Giordano). CINE
CITTÀ: eHe 17 (9ena). ALBANO: 
•He 18 Muglialo (Angelucci). 
POMEZIA: alle 17. ARTENA: alle 
ore 17 caseggiato (Saron). VAL-
MONTONE: alle 20.30. PALE-
STRINAz alle 20 a Coiii Martini. 
CARPI NETO POGGIO: alla 20 (Ca
rena). CAPENA: alle 16 (Ro-
roani). VALLE PIETRA: elle 19.30 
(PiCCCTTCtel) » 

COMITATI M ZONA — XVI: 
alle 20.30 a Monteverde Vecchio 
coordinateeiilo decenti amento cul
turale (Sennino). X I : alle 17.30 
a Ostiense responsabili organizza
zione (Lorenzi). IX: elle 19,30 
• Tuscoleno ( Andreoli-Meta). CA
STELLI: elle 18 e Frascati riu
nione segreterie Frascati, Monte-
egenperri. Monte Porzio, Colonna, 
Rocca Priora, Grotteferrata, Rocca 
di Papa (Fagiolo-Cervi). COLLE-
FERRO: elle_ 16.30 attive sulle 
aWflA (Mel i ' OttlVeteflO) « 

P U T Ì >VNTTA» — RINVIO: la 
festa deH'.Unitè» di SUBAUGU
STA e rmviefe e! 23-24 e 25. 
TRULLO: alle 18 apertura con 
dibattito M i problemi delle cul
lare; partecipano i compegni Cor» 
redo Morale e Nanni Loy. 
• Alle «re 18 a MAGLIANA 
eeeeneWee cittadine del PCI e delle 
FOCI e Piena Certaldo sui pro-
Memi della droga; partecipano I 
compagni Luigi Cenerini • Argiune 


